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L’Eucaristia e la vita quotidiana

(Affettività – fragilità – comunione - lavoro e riposo – vita sociale…)

1. Ottobre: L’Eucarestia dilata il cuore - ambito dell’affettività 

2. Novembre: ambito Fragilità: foglie o semi?

3. Dicembre: Ambito tradizione: cosa trasmettiamo?

4. Gennaio: Ambito sociale: quale pace e come costruirla?

5. Febbraio: La vita: dono e compito

6. Marzo: lavoro e festa: quale equilibrio?

7. Aprile: Eucaristia, per tener viva la speranza  

8. Maggio: famiglie e consacrati davanti  all’ Eucaristia
	Fragilità
	EUCARISTIA Farmaco di Immortalità

	Chi mangia di questo pane…

vivrà in eterno
	Forza nelle prove. L’esperienza della fragilità umana si manifesta in tanti modi e in tutte le età, ed è una “scuola” da cui imparare. 


***
Il mese di Novembre ci offre il clima giusto per pensieri che abitualmente tendiamo a rimuovere. Anche la tradizionale visita ai cimiteri, potrebbe far  riemergere domande sopite: quale il senso della vita e della morte? Siamo come foglie che cadono destinate a marcire o siamo semi di vita nuova? Meglio non pensarci? Domande eterne… ma chi sa rispondere? Mi colpisce  il fatto che per i problemi contingenti della vita, gli “esperti” si sprecano e con una certa sicumera si alternano a dare ricette infallibili. Su questi temi essenziali, nessuno sa dire una parola. Tutti ammutoliscono. Anche noi credenti balbettiamo... E al cimitero per sfuggire a certe domande, ci mettiamo ad aggiustare fiori e accendere lumini sulle tombe dei nostri cari… Ma a che serve fare gli struzzi? E se provassimo a reagire? E a guardare in faccia la realtà e ascoltare, (se c’è!?...) Qualcuno  che possa dirci qualcosa in merito?
VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE - AD INSEGNAR LE COSE DI DIO.
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE,  - A SUGGERIR LE COSE CHE LUI

 HA DETTO A NOI.
	                           Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità.



· PREGHIAMO PER avere forza nei momenti di fragilità: intenzioni

-------------------------------------------------------------------------------------------
SL 15  NON  LASCERAI CHE IL TUO SANTO VEDA LA CORRUZIONE

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.   Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

 Per i santi, che sono sulla terra,  uomini nobili, è tutto il mio amore.  

Si affrettino altri a costruire idoli: io non spanderò le loro libazioni di sangue né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, è magnifica la mia eredità.

 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce. Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.

 Di questo gioisce il mio cuore,  esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro,  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.
· la situazione umana: Ungaretti, descrive così  la condizione 
umana: Si sta  - come d’autunno  - sugli alberi  - le foglie

· senso di impotenza:

Di fronte al mistero, ci sentiamo come paralizzati, incapaci di dire o fare qualunque cosa per aprire il libro della vita…Non  resta che il pianto.

Io piangevo molto perché non si  trovava nessuno  degno di aprire il libro e di leggerlo. (Ap. 5,1ss)

· Gesù può darci una mano!? 

a)- Gesù ha voluto sperimentare la  nostra morte. Fil 2,7ss:
Cristo Gesù,  pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. 

b)- Per questo è in grado di capire e di aiutarci. con le  parole e i fatti 
- Ad una vedova  che accompagnava il figlioletto al cimitero, può dire: “Non piangere!”.  E le restituisce il bambino. Vivo. (Lc 7,13ss)

- A una ragazzina morta a 12 anni, prendendola per mano le dice: “Talità kum - Fanciulla, alzati!” (Mc 5.41ss) 

	L’EUCARISTIA, SACRAMENTO DELL’AMORE

per la vita quotidiana

Esortazione di Benedetto XVI sull'Eucaristia
	
[image: image3.wmf] 




· All’inizio c’è il DONO DI CRISTO…
34. La sorgente della nostra fede e della liturgia eucaristica,  è il medesimo evento: il dono che Cristo ha fatto di se stesso nel Mistero pasquale.

· Gesù: bellezza oltre la morte      

35. Nel N. T. si compie definitivamente questa epifania di bellezza nella rivelazione di Dio in Gesù Cristo: « il più bello tra i figli dell'uomo » (Sal 45 [44],3),  è anche misteriosamente colui che « non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi » (Is 53,2). Gesù Cristo ci mostra come la verità dell'amore sa trasfigurare anche l'oscuro mistero della morte nella luce irradiante della risurrezione. 

· Foglie  o  semi? E allora non siamo  più foglie destinate a  
marcire. Grazie a Lui, primizia della risurrezione, anche noi siamo semi destinati a vita nuova. Se il seme di frumento non finisce sottoterra e non muore, non porta frutto. Se muore, invece, porta molto frutto (Gv 12,24)

· L’amico che possa con noi oltrepassare la soglia

“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia!  Che Egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo,  quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.”(F. Mauriac,  “Giovedì Santo” p.61)

· DON  ORIONE di fronte alla morte . Consapevolezza e abbandono     Tortona, il 1 marzo 1940
Grazie al Signore va meglio, ma non sarò più come prima. Fiat!  Certo è stato un avvertimento e un grande atto di divina misericordia, perché mi metta a posto su parecchie cose, e mi tenga preparato. Lo so che la mia vita è minata ma sono nelle mani del Signore. Confido nelle tue sante orazioni, sì che possa rimediare e fare ciò che Dio volesse ancora, e poi addormentarmi nel Signore, ai piedi e tra le braccia della santa Chiesa, nostra madre. Giovedì vado a Sanremo; nel desiderio di far piacere a tanti. Sac. G. Luigi Orione   Scr. 49,74


1. " SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me.
Che mai dirò al mio Signore? che mai diro'? tutto tu sai! ti ascoltero' nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. e mi dirai cose mai udite mi parlerai del padre. mi colmerai d'amore e scopriro' chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicita'. mio dio sei qui!quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternita'. Cosa sara' il paradiso? Cosa sara' la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."

2. TI INCONTRO LA’ (2vv) nei sogni di pace -nel cuore degli uomini

nelle forme di bellezza  -nei cuori assetati di te


3. ECCOMI, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi,  si compia in me  la tua volontà.

4. FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.     

5. TU SEI SORGENTE VIVA tu sei fuoco sei carita’ Vieni Spirito  Santo
6. COSA RENDERTI come offrirmi a te-  Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono

7. QUANDO BUSSERÒ ALLA TUA PORTA avrò fatto tanta strada, avrò piedi stanchi e nudi,avrò mani bianche e pure. Avrò fatto tanta strada, avrò piedi stanchi e nudi,avrò mani bianche e pure o mio Signore.
Quando busserò alla tua porta avrò frutti da portare, avrò ceste di dolore, avrò grappoli d'amore. Avrò frutti da portare...o mio Signore.

Quando busserò alla tua porta avrò amato tanta gente, avrò amici da ritrovare e nemici per cui pregare. Avrò amato tanta gente...o mio Signore, o mio Signore.

IMPEGNO PER IL MESE
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
d.alesiani@virgilio.it      www.sanbiagiofano.it
_1217913899.doc
[image: image1.png]






